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Benché il 2020 possa sicuramente definirsi il peggior anno attraversato dall’Italia (ma si può anche dire dal mondo intero!) dalla fine dell’ultima 
guerra, per cui tutti i cittadini, le imprese, la politica e, ovviamente, anche tutte le associazioni ambientaliste, l’AIW, pur non potendo vantare 

successi particolari, neppure può dire di aver attraversato il suo anno peggiore; e ciò sia dal punto operativo sia da quello finanziario.
L’anno è iniziato con la designazione del primo settore di circa 1.000 ettari dell’Area Wilderness Val Parina da parte del Comune di Dossena 

(Bergamo), e subito dopo con l’avvenuta designazione dell’Area Wilderness Rio Rigorio (settore Scau Sutàn), nelle alte colline delle Langhe, in 
Provincia di Cuneo: solo 45 ettari, ma emblematici per il fatto di appartenere ad una proprietà privata, quindi un ammirevole gesto di filantropia. 
Subito dopo è esplosa la pandemia da Covid-19 che ha praticamente congelato l’Italia. L’Area Wilderness Val Parina in procinto di essere ampliata ad 
altri 3 Comuni delle montagne orobiche, come sembrava imminente agli inizi dell’anno, si è arenata in quanto proprio in quella zona la pandemia 
ha flagellato non pochi paesi, tra bergamasco e bresciano. L’anno si è poi chiuso che la designazione di una terza Area Wilderness. Questa volta nel 
Meridione, la prima in Basilicata e Provincia di Matera e la più a sud tra le ormai 76 designate in Italia: l’Area Wilderness Canale Candela, da parte del 
Comune di Rotondella, non lontana dalle coste del Mar Jonio. Quindi, due al nord ed una al sud, due su suoli pubblici ed una privata, segno di una 
condivisione nazionale di quest’idea basata su un concetto di conservazione ambientale altamente democratico e liberale importato in Italia proprio 
dall’Associazione Italiana per la Wilderness. Unica pecca, e la non chiara decisione presa dal Consiglio comunale di Rotondella (Matera), se non sul 
principio approvato, almeno sulla delimitazione dell’Area, che, genericamente cartografata, è ancora in attesa di una decisione finale che possa stabilire 
esattamente i suoi confini (la sua estensione dovrebbe essere di 650 ettari, ma potrebbe anche esservi ritagliata una seconda Area di 60 ettari nonché 
tre Zone di Tutela Ambientale per circa 38 ettari ad esse esterne).

Mentre per quanto riguarda le Aree Wilderness l’impegno è proseguito poi nel cercare di contrastare il progetto delle casse di colmata nelle “Grave 
di Ciano” dell’Area Wilderness Fiume Piave della Battaglia (probabilmente arenatosi a causa degli effetti della pandemia), in Comune di Murialdo 
(Savona) è stato designato un Monumento della Natura per la tutela di un Pioppo nero da parte di un privato.

Come per tutti gli anni trascorsi, anche nel 2020 nonostante la pandemia, non si è mancato di avanzare proposte per altre Aree Wilderness, alcune ex 
novo, altre sollecitando ormai annose proposte, in alcuni casi per settori di ampliamento ad Aree esistenti. In particolare sono state avanzate proposte 
per nuove Aree Wilderness in Liguria (Comune di Osiglia), in Campania (Comune di Tora e Piccilli) e nel Lazio (Comune di Gorga). Dal punto di 
vista di aree private, è stata avanzata, ed è ancora in itinere, la proposta di un’Area Wilderness in una importante tenuta laziale, da dedicare ad un 
emerito personaggio del mondo ambientalista. Sollecitata è stata anche una proposta in Toscana per il Padule di Fucecchio. Purtroppo, entrambe in 
attesa di uno sbocco positivo. 

Sono intanto proseguiti gli impegni contro la politica dei progetti eolici, in questo caso appoggiando piuttosto iniziative di altre associazioni e 
gruppi, anche con la firma di documenti e lettere congiunte (in particolare una coordinata da Italia Nostra), ma anche per fermare un progetto nella 
Tuscia viterbese. Nonché prese di posizione ci sono state nella difesa dell’Isola Gallinara sulle coste della Liguria, sotto continua minaccia di essere 
sfruttata turisticamente, specie dopo il “fallimentare” acquisto di un caseggiato al patrimonio dello Stato. Proseguito è poi stato l’ormai annoso, per 
non dire decennale, impegno in difesa dell’Orso marsicano, un animale che, salvo sorprese impreviste, nel 2020 potrebbe aver toccato il punto più 
basso della sua situazione, un calo mitigato solo dalla nascita di quattro cuccioli della famosa orsa della Valle del Sagittario (infatti, scarse, se non 
nessuna, sembrano siano state segnalazioni di nuovi nati in altre zone del suo areale ormai sempre più esteso all’Appennino centrale, ma con individui 
sempre più dispersi!). Nel caso del Parco Nazionale d’Abruzzo è anche sempre stata portata avanti una critica alla volontà di istituire la sua “area 
contigua” in modo non democratico. Un’area, peraltro, forse anche assolutamente inutile ai fini sia della protezione dell’orso sia di tante zone selvagge 
marginali; per la tutela delle quali l’AIW punta invece ad una serie di settori di Aree Wilderness, peraltro, queste, al contrario dell’area contigua, 
accettate da molti Comuni e dalla popolazione locale in genere.

Intanto, mentre si è criticata un’esposizione artistica nel cuore di una “riserva integrale” del Parco Nazionale d’Abruzzo, sul suo versante Laziale 
l’AIW ha dovuto “riprendere le armi” per contrastare progetti ai danni dell’area selvaggia della Val San Pietro o Lacerno: un invaso idrico sullo 
spettacolare altopiano di “Campi di grano” e il “miglioramento” di alcuni sentieri che danno accesso alla forra del Lacerno. 

Nel Sud, la Sezione AIW dell’Irpinia ha invece criticato la gestione turistica del Parco Regionale dei Monti Picentini con spreco di danaro pubblico 
per discutibili iniziative poi lasciate in un totale disfacimento, cosa condivisa dall’Associazione nazionale. Proseguito è stato anche l’appoggio ai gruppi 
locali che si stanno opponendo alla ormai famigerata centrale idroelettrica del Rio Frido, nel Parco Nazionale del Pollino. 

Nel nord Italia l’AIW si è invece impegnata in una battaglia comune ad altre associazioni volta ad impedire la realizzazione di una strada forestale nel 
Parco Provinciale di Paneveggio (Trentino), cosa poi ottenutasi; ed anche per criticare quanto era ormai già stato fatto per il lago e biotopo Lago Santo 
di Cembra, ridotto ad una pozza d’acqua con percorso circumlacuale a scopo turistico. In Toscana si è anche criticata la “gestione” dell’avvistamento 
di una Foca monaca nell’Isola della Capraia, subito trasformato in motivo di attrazione turistica da parte del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
di cui l’isola fa parte.

Come già per gli scorsi anni, anche nel 2020 non è mancato il continuo appoggio dato dall’AIW alle battaglie dell’associazione internazionale 
Survival International per la difesa dei popoli tribali e delle loro terre selvagge, ovunque nel mondo sottoposte a continue pressioni di sviluppo, sia 
da parte dei governi di varie Nazioni sia delle opere missionarie, ma a volte anche dagli stessi ambientalisti preoccupati solo della fauna che vive in 
quei luoghi, benché il prelievo di sussistenza per questa gente tribale sia minimo e, comunque, anche legittimo per diritti ancestrali di sopravvivenza.

ONLUS

Organigramma: cambiamenti, integrazioni e/o soppressioni
Sono state soppresse le seguenti Sezioni per decadenza e/o dimissioni dei vertici e di gran parte degli iscritti: Vercelli-Enalcaccia, Firenze-CPE, Lucca-

CPE,  Pistoia-CPE, Prato-CPE, Pisa-CPE, Siena Pro-Cinghiale, Rieti-Italcaccia, Forenza, Ravenna-Enalcaccia, Provincia di Venezia. 
Sono state invece ricostituite le seguenti Sezioni: Vercelli-Enalcaccia, Firenze/Prato CPE, Pistoia/Lucca-CPE, Pisa/Livorno-CPE. 
In pratica, le Sezioni AIW sono leggermente diminuite, passando dalle 53 dello scorso anno alle 46. Non sono invece avvenuti cambiamenti nelle 

Delegazioni, che risultano così distribuite: 3 DELEGAZIONI SPECIALI: Alle ONG, Alle Aree Wilderness, Agli Aspetti Venatori-Ambientale CPE 
Toscana. 5 DELEGAZIONI REGIONALI: Lazio, Campania, Sardegna, Trentino-Alto Adige, Basilicata. 10 DELEGAZIONI PROVINCIALI (con 
un aumento di tre): Latina, Napoli, Taranto, Frosinone, Salerno, Modena, Mantova, Brescia, Treviso, Caserta.
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A - B I L A N C I O    C O N S U N T I V O - 2 0 20
GESTIONE ORDINARIA AIW

ENTRATE
Attivo effettivo di cassa al 31.12.2019	 14.043,87
Rinnovo quote sociali sostanziali (Esercizio 2019)                                               	 990,00
Rinnovo quote sociali sostanziali (Esercizio 2020)                                                   	 7.010,00
Rinnovo quote sociali sostanziali (Esercizio 2021 e anni successivi) 	 1.950,00
Quote sociali da nuove Adesioni sostanziali 	 2.517,00
Quote sociali di adesioni relative al Protocollo Enalcaccia (1)	 5.875,00
Quote sociali di adesioni relative all’integrazione 2019 ai sensi del Protocollo Enalcaccia (2)	 2.040,00
Introito dell’erogazione quote 5xMille – anno fiscale 2017/2018	 8.230,15
Donazioni liberali extra quote sociali (Pro Segreteria)	 351,55
Donazioni per cessione di gadget	 222,50
Donazioni per cessione di pubblicazioni del reparto Editoria AIW	 151,00
Entrate da donazioni per cessione libro “I predatori compassionevoli” + rimborso spese postali (3)	 226,00
Contributo dell’ACMA al Fondo “Wilderness 2000” (4)	 500,00
Rimborso di viaggio di missione (5)	 200,00
Entrate da rimborsi per ordinazione di adesivi per le Sezioni AIW (6)	 195,00
Interessi relativi al Conto Corrente Postale per l’anno 2020 (7)	 0,00

TOTALE entrate effettive al 31.12.2020	 30.458,20
TOTALE GENERALE	 €  44.502,07
	
USCITE
Realizzazione grafica e stampa del periodico WILDERNESS/Documenti 	 8.611,20
Stampa del Supplemento ordinario Relazione Attività	 291,20
Stampa di buste intestate ed acquisto etichette per spedizione periodico sociale	 665,60
Abbonamento postale ed altre spese per la spedizione del periodico sociale	 1.626,15
Missioni con mezzo personale  	 520,40
Pedaggi autostradali, biglietti ferroviari, taxi e parcheggi per viaggi di missione	 215,10
Spese varie di soggiorno e/o cortesia o rappresentanza	 67,50
Quota annuale di iscrizione all’Albo dei Giornalisti del Dir. Responsabile di WILD./D	 130,70	
Mantenimento dominio e gestione del sito Internet www.wilderness.it (8)	 700,00
Diritti per firma digitale ed accessi a siti della pubblica amministrazione	 136,00
Spese varie relative al Conto Corrente Postale  	 93,10
Rimborso spese forfetarie di coordinamento alla Segreteria Generale  	 4.800,00
Spese relative ai consumi energetici della Segreteria Generale	 798,03
Affitto magazzino per merce e deposito materiale vario AIW	 500,00
Spese relative all’affitto e alla gestione della sede ufficiale dell’AIW (9)	 1.089,69
Acquisto di apparecchiature e/o altro materiale per la funzionalità della Segreteria	 138,50
Prelevamenti per Adesioni omaggio all’AIW da parte della stessa AIW (10) 	 70,00
Acquisto e/o esecuzione di gadget vari, adesivi ed altro per la cessione ai Soci	 523,49	
Stampa di buste e di carta intestata ordinaria e di carta per le Tessere sociali	 180,00
Stampa di buste intestate per la Posta Target	 93,60
Stampa schede per le votazioni dei bilanci ed il rinnovo del Consiglio Direttivo	 405,60
Spese relative alla modifica statutaria obbligatoria e Assemblea Straordinaria	 975,00
Acquisto copie di libri Il Patto coi Lupi e di Forza Natura per distribuzione	 435,00
Rimborso all’autore delle quote di spettanza 2019 del libro “I predatori compassionevoli” (11)	 0,00
Esecuzione e stampa di bigliettini da visita e per richiesta del 5xMille o altro	 140,00
Stampa di bollettini di conto corrente postale	 200,00
Acquisto di “Toner” e carta per la fotocopiatrice-stampante e diritti di copia	 205,50
Riproduzioni fotografiche, carte e mappe, fotocopie, rilegature, diplomi e cornici 	 71,00
Materiale di cancelleria di consumo e di tenuta archivio  	 107,00
Spese postali ordinarie  	 869,59
Spese postali straordinarie (corrieri, pacchi, raccomandate, telegrammi, tassate, ecc.)	 31,78
Spese postali in abbonamento di Posta Target	 393,58
Spese di telefonia ordinaria	 810,41
Spese di telefonia cellulare e collegamenti esterni ad Internet  	 257,16
Spese varie  	 65,00

TOTALE uscite effettive al 31.12.2020	 26.216,88
Partite di giro dal c. c. postale al c. c. bancario del Fondo “Wilderness 2000”	 0,00
TOTALE GENERALE	 €  26.216,88

Sbilancio: Attivo di cassa al 31.12.2020:  €  18.285,19 (Attivo effettivo: € 18.285,19)

NOTE
(1) Sono contabilizzate solo le quote delle 
adesioni delle Sezioni formate da Soci 
Formali Associati. Ovviamente esse sono 
state depennate dai capitoli delle entrate 
relative ai Rinnovi e alle Adesioni.

(2) Si tratta dell’integrazione delle quote 
dei Soci Formali Associati del 2019 
che, non avendo raggiunto e superato 
il numero minimo di 10.000 iscritti, 
hanno fatto scattare la loro assegnazione 
alla quota inferiore, la quale prevede, 
appunto, un’integrazione da parte della 
sede nazionale di Enalcaccia così come 
stabilito dal Protocollo d’intesa.

(3) Questo capitolo di spesa viene 
suddiviso per ragioni contabili, dovendosi 
poi rifondere all’autore il 90 % del 
contributo per il libro (15,00 Euro) così 
come stabilito a suo tempo dal Consiglio 
Direttivo con Deliberazioni N. 3 e 
10/2013. In pratica del totale introitato 
di Euro 226,00, la somma di Euro 213,00 
andrà trasferita all’autore secondo quanto 
stabilito dal Consiglio Direttivo all’epoca 
della sua edizione (Deliberazioni N. 3 e 
N. 10/2013).

(4) Si tratta di un contributo dell’ACMA 
al Fondo “Wilderness 2000”, che però nel 
prossimo esercizio sociale sarà trasferito a 
detto Fondo.

(5) Si tratta di un rimborso delle spese 
di viaggio sostenuto per conto e poi 
rimborsate dal Comune di Dossena per 
la partecipazione del Segretario Generale 
ad una riunione indetta per giungere alla 
designazione dell’Area Wilderness della 
Val Parina.

(6) Si tratta di spese sostenute per conto 
di varie Sezioni AIW per l’esecuzione 
di adesivi delle stesse; spese poi da esse 
restituite alla Segreteria Generale.

(7) Come ogni anno non si sono confi-
gurati interessi di sbilancio competenze.

(8) Accordo col gestore del sito 
Internet (Rete Digitale 3.0, di Sora - 
FR) autorizzato con Deliberazione N. 
20/2018 del Consiglio Direttivo, nonché 
col collaboratore AIW Saverio De Marco 
(Deliberazione N. 34/2018) gestore della 
pagina di facebook “Amici di Wilderness” 
collegata al sito.

(9) Ai sensi delle deliberazioni del Consi-
glio Direttivo n. 15/2020 e 18/2020.

(10) Ai sensi deliberazione Consiglio 
Direttivo n. 28/2016.

(11) Questo capitolo di spesa viene 
mantenuto in quanto, pur sussistendo una 
entrata relativa a far scattare il rimborso, 
per ragioni contabili l’ammontare dovuto 
(pari ad Euro 191,70), sarà effettuata solo 
nel 2021.

Gestione Finanziaria
Nonostante il freno alle attività conseguenti alla pandemia da Covi-19, l’AIW ha potuto chiudere il proprio bilancio finanziario con un attivo 

insolito, ben superiore a quello dell’anno precedente, pari ad Euro 18.285,19 per quanto riguarda la gestione ordinaria e ben 34.242,65 per quanto 
riguarda il Fondo “Wilderness 2000”, quindi con un totale di 52.587,84 Euro. Ovviamente hanno inciso notevolmente a quest’attivo le quote del 
5xMille, che quest’anno, grazie all’aiuto che il governo ha voluto dare alle ONG (organizzazioni non governative) per contrastare gli effetti negativi 
della pandemia da Covid-19, sono state erogate le quote di due anni finanziari (2017/2018 e 2018/2019), anziché solo quelle di un anno come da 
tempo facevano i governi precedenti; cosa che ha comportato una contribuzione all’AIW di ben 16.813,30. Nonostante questo, le entrate generali 
effettive (Euro 30.458,20) risultino comunque inferiori del 5,6% da quelle dell’anno precedente; e così le uscite effettive (26.216,88 Euro), anch’esse 
inferiori del 4,0% da quelle dello scorso anno.
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Franco ZuninoFranco Zunino

Franco Zunino nasce a Ponti (Alessandria) il 20 
novembre 1943. Figlio di contadini, in tenera età si 
trasferisce con i genitori nella Val Bormida savonese. 
Qui scaturisce il suo grande amore per la Natura e 
per la vita all’aria aperta facendo le prime esperienze 
naturalistiche tra le colline delle Langhe meridionali, 
dove matura anche il suo interesse conservazionista. 

Dopo alcune esperienze lavorative nell’industria 
locale, spinto dal suo crescendo ambientalismo chie-
de ed ottiene di essere assunto tra le guardie del Par-
co Nazionale Gran Paradiso, trasferendosi in Valle 
d’Aosta per circa tre anni. Nel 1970 viene poi chia-
mato in Abruzzo dall’allora neo fondato WWF-Italia 
e dal Parco Nazionale per dare inizio ad una ricerca 
sulla bio-etologia dell’Orso bruno marsicano (la pri-
ma mai condotta sul campo su quest’animale). Nel 
1971 passa alle dipendenze del Parco in qualità di 
tecnico naturalista, incarico che durerà oltre vent’an-
ni e che gli consentirà di acquisire una profonda espe-
rienza nella gestione delle aree protette. A partire da 
quegli anni dà alle stampe numerose pubblicazioni 
scientifiche e tecniche sulla specie Orso bruno e, più 
in generale, sulla conservazione della natura. 

Le esperienze di vita nei Parchi Nazionali lo spin-
geranno però a scontrarsi con le autorità sulle proble-
matiche della loro gestione naturalistica. A seguito di 
tale esperienza, nel 1981 dà inizio ad una campagna 
di divulgazione su quella che poi, proprio grazie a 
lui, diverrà nota in Italia come “filosofia Wilderness”. 
Nel 1985 assieme ad alcuni amici fonda poi l’Asso-
ciazione Italiana per la Wilderness (AIW). Per questo 
suo impegno otterrà in seguito anche importanti rico-
noscimenti internazionali. 

Appena raggiunti i limiti pensionistici, dopo quasi 
venticinque anni di vita in Abruzzo, ritorna alla sua 
regione d’adozione trovando residenza a Murialdo, 
un paesino dell’alta Val Bormida savonese, da dove 
con sempre maggiore fervore coordina l’Associazio-
ne Italiana per la Wilderness come Segretario Gene-
rale e Direttore responsabile del periodico Wilder-
ness/Documenti. Nel frattempo cresce con gli anni 
anche la sua attività di scrittore, vincendo diversi 
premi per racconti (undici volte premiato al concorso 
abbinato al “Giugno del Cacciatore” di Castion Ve-
ronese, nonché alle prime tre edizioni del concorso 
di narrativa naturalistico-venatoria “Ars Venandi” di 
Riva del Garda, la cui giuria era presieduta dal noto 
scrittore Mario Rigoni Stern).

Nei suoi lunghi anni di impegno ambientalista l’au-
tore non ha mai smesso di apprezzare e difendere il 
mondo della caccia; una difesa spontanea e sincera 
dei diritti dei cacciatori quali legittimi cittadini di una 
libera democrazia.

L’Associazione Italiana per la Wilderness, ideata 
in Abruzzo da Franco Zunino e fondata ad Alberese 
(Grosseto) nel 1985, ha lo scopo di diffondere in Ita-
lia le prime conoscenze della filosofia Wilderness e 
del suo Concetto di conservazione, nonché di trovare 
forme per una concreta applicazione nel nostro Paese.

Originatasi in America nei primi decenni del 1800 
e diffusasi soprattutto nel secolo XX, la filosofia 
“Wilderness” ritiene che la natura vada conservata 
in quanto valore di per sé, e considera questo valore 
un patrimonio spirituale per l’uomo per ciò che esso 
esprime a livello emotivo in chi la frequenta; una fi-
losofia ambientalista che ha le sue radici nel pensiero 
del filosofo Henry David Thoreau e, soprattutto, nel 
senso pratico dei primi conservazionisti americani 
quali John Muir, Aldo Leopold ed altri meno noti e 
spesso anche convinti cacciatori. Una filosofia am-
bientalista che è contraria all’uso di massa dell’am-
biente, ma conciliante con l’utilizzo delle risorse na-
turali rinnovabili - prelievi venatori compresi.

Il “Concetto di Wilderness” ha invece una profon-
da implicazione protezionistica, significando un vin-
colo di assoluto mantenimento dell’integrità territo-
riale e dell’ambiente con il massimo di garanzie che 
la società possa dare. Codificato negli USA in una 
legge speciale (Wilderness Act), esso ha permesso di 
designare quelle zone protette note come “Aree Wil-
derness”, ovvero da lasciare selvagge per sempre.

L’Associazione Italiana per la Wilderness, l’uni-
ca tra le associazioni ambientaliste del panorama 
italiano che legittima ontologicamente l’uomo cac-
ciatore, opera propositivamente affinché anche in 
Italia possano venire designate “Aree Wilderness”, 
ovviamente adattate alla situazione sociale e fondia-
ria del nostro Paese e nelle quali sia possibile un uso 
equilibrato delle risorse da parte dell’uomo. Ad oggi 
queste Aree assommano a 68, distribuite in 9 Regioni 
ed 19 Province, ed estese complessivamente su oltre 
44.000 ettari.

Sebbene non ancora riconosciute da provvedimenti 
legislativi, dal punto di vista venatorio le Aree Wil-
derness si possono dividere in due situazioni territo-
riali: quelle designate e/o designabili all’interno di 
aree già protette (e quindi chiuse alla caccia in virtù 
delle leggi vigenti) e quelle designate e/o designabi-
li all’esterno delle aree protette (che restano invece 
aperte alla caccia e/o gestite secondo i provvedimenti 
normativi degli organismi preposti all’attività vena-
toria).

Più leggevo le bozze del libro di Franco Zunino e più mi rendevo conto 
di avere tra le mani un suo vero e proprio testamento spirituale, che aiuta 
a riflettere su un argomento, definiamolo pure “spinoso” come quello della 
caccia. Il libro permette a tutti di comprenderne i più autentici valori ed al 
tempo stesso può essere considerato un pungolo all’impegno conservazio-
nista per i seguaci di Diana. Zunino ribatte infatti punto per punto le più 
disparate tesi animaliste, mettendone a nudo le incongruenze, le idiosincra-
sie, la vera e propria ignoranza sull’argomento. 

Oggi anche chi pratica la caccia sembra abbia dimenticato le sue origini, 
confuso com’è da una considerazione modernamente falsata e consumisti-
ca, vessata da continui attacchi da parte degli organi d’informazione e di 
una certa parte della società, tutti abbeverati alla fonte della pseudocultura 
urbana che impedisce, se non di accettare, quanto meno di comprendere 
l’importanza di tramandare uno stile di vita “antico quanto l’uomo”. 

Il libro ci spinge a riflettere anche su questo aspetto con motivazioni pun-
tualmente argomentate. Validissimo contributo al ragionamento è certa-
mente destinato ad illuminare le menti dei tanti che non essendo schierati 
ideologicamente, a favore o contro la caccia, potranno farsi un’idea obiet-
tiva sull’argomento. 

Inevitabilmente un libro destinato a far discutere. 
  

Avv. Giancarlo D’Aniello
Coordinatore Nazionale dell’AIW ai rapporti col mondo venatorio
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UN LIBRO IN DIFESA DELLA CACCIA
e sull’ipocrisia animalista anticaccia

€ 15,00

Ordinabili alla Segreteria Generale. 
Rispettivamente Euro 15 ed Euro 20
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B - B I L A N C I O    C O N S U N T I V O - 2020
GESTIONE FONDO “WILDERNESS 2000”

ENTRATE
ATTIVO EFFETTIVO DI CASSA al 31.12.2019	 24.775,35
NUOVE CONTRIBUZIONI	 9.377,60	
ALTRE ENTRATE	 154,54	
ENTRATE NON FONDO “WILDERNESS 2000”	 8.583,15	

TOTALE	 €  42.890,64

USCITE
TOTALE SPESE DI GESTIONE DEL CONTO	 64,84	
SPESE PER FINALITA’ ISTITUZIONALI	 0,00
SPESE PER FINALITA’ VARIE	 0,00
USCITE NON FONDO “WILDERNESS 2000” (Partite di giro verso il cc/p)	 8.583,15

TOTALE	 €  8.647,99	

SBILANCIO “FONDO WILDERNESS 2000” (Attivo di cassa)	 €  34.242,65

INVESTIMENTO IN BORSA (valore complessivo delle Azioni al 2.1.2020)	 €  1.527,50

FONDO “WILDERNESS 2000” al 31.12.2020: €  35.770,15
Disponibilità effettiva del Fondo “Wilderness 2000” al 31.12.2020:  €  34.242,65

Relazione al Bilancio 
Consuntivo (Gestione 

Fondo “Wilderness 2000”)
Anche quest’anno il Fondo “Wilderness 

2000” ha potuto godere di entrate che lo 
hanno impinguato non poco, per un totale 
di 9.377,60 Euro. Esse sono state: una nuova 
contribuzione da parte della benemerita 
Società BTA S.r.l. (500,00 Euro), e ancora 
una volta il contributo all’AIW del 5xMille 
relativo all’anno finanzio 2018/2029, di ben 
8.877,60 Euro (che per decisione del Consiglio 
Direttivo è stato devoluto a detto Fondo). Si 
deve precisare che nel computo non risultano 
500,00 Euro dell’Associazione Cacciatori 
Migratori Acquatici – ACMA in quanto già 
contabilizzati l’anno precedente, mentre 
quelli di quest’anno sono tutt’ora giacenti sul 
conto corrente postale della gestione ordinaria 
e saranno trasferiti al Fondo entro il 2021. 
Quindi, a parte per l’attivo effettivo di cassa 
(24.775,35 Euro) e le minori entrate relative 
al recupero di somme bancarie (74,54 Euro), 
nonché la quota di 80,00 Euro per i diritti 
di caccia sui terreni del Burrone di Lodisio 
concessi dall’Azienda Faunistico-Venatoria di 
Piana Crixia, sottratte le uscite, che sono state 
solo quelle del costo di gestione del conto, 
pari ad Euro 64,84, il bilancio si è chiuso con 
una disponibilità di 34.242,65 Euro. Ai quali 
vanno aggiunti 1.527,50 Euro costituenti 
il valore dell’ormai annoso investimento in 
borsa, che anche quest’anno ha avuto un 
notevole guadagno.

Quest’anno le uscite sono state inferiori del 4,0% dallo scorso anno, tanto da aver permesso un avanzo di cassa generale di ben Euro 
18.224,69. La spesa maggiore è, come sempre, quella relativa all’edizione e diffusione del periodico (WILDERNESS/Documenti), compreso 
il Supplemento con la Relazione Annuale 2019, di Euro 11.194,15 (pari al 42,6% delle uscite effettive), in pratica, di poco inferiori a quelle 
dello scorso anno (dovuto alla diminuzione del numero di copie edite e spedite conseguenti alla diminuzione dei Soci “sostanziali”). La seconda 
voce è rappresentata dalle spese varie relative alla conduzione della Segretaria Generale per il coordinamento di tutta l’attività sociale, di Euro 
7.326,22 (27,9%), superiori a quelle dello scorso anno in conseguenza alla presa in affitto della sede ufficiale e foresteria dell’AIW. Hanno poi 
inciso le solite varie spese postali per un totale di Euro 1.294,95 (4,9%), inferiori a quelle dello scorso anno per il sempre maggiore utilizzo 
dei sistemi mediali. Seguono poi le uscite relative alla telefonia, di Euro 1.067,57 (4,0%), praticamente uguali a quelle dell’anno precedente. 
Seguno poi: la spesa eccezionale relativa alla pratica per le modifiche statutarie, che è stata di Euro 975,00 (3,7%); le spese di tasse e diritti vari 
per un totale di Euro 966,70 (3,6%); le spese per missioni del Segretario Generale, di Euro 803,00 (3,0%) quest’anno molto inferiori a quelle 
degli anni scorsi, a causa del periodo di pandemia che ha bloccato ogni movimento; le spese per la stampa di buste e carte intestate varie, di 
Euro 679,20 (2,5%); l’acquisto di gadget vari per la cessione ai Soci “sostanziali”, per Euro 523,49 (1,9).

Analisi delle uscite secondo l’unificazione delle voci di Bilancio

Analisi delle entrate secondo l’unificazione delle voci di Bilancio
Relazione al Bilancio consuntivo (Gestione Ordinaria)

Escluso l’attivo di cassa del 2019 (pari a 14.043,87 Euro), per quanto riguarda le maggiori entrate si aggiudicano il primo posto le quote sociali 
(adesioni, rinnovi e abbonamenti), pari ad Euro 20.382,00 (66,9% delle entrate effettive). Di queste è importante far notare come 7.915,00 Euro 
sono relativi alla Convenzione sottoscritta con l’associazione venatoria Enalcaccia. Seguono poi le quote del 5xMille relative all’anno fiscale 2018: Euro 
8.230,15 (27,0%).

Il 5xMille all’AIW
Quest’anno sono state erogate le quote di spettanza alle ONLUS (ora ETS) relative a ben due anni  fiscali, il 2017/2018 e il 2018/2019 (si ricorda 

che le erogazioni erano in ritardo di due anni per ragioni contabili governative risalenti ai primi anni della legge). I firmatari del 5xMille a favore 
dell’AIW per l’anno fiscale 2018 sono stati 149, contro i 160 del 2017, che hanno comportato un contributo di 8.230,15 Euro, dei quali 8.011,05 
Euro per scelta, e 219,10 per suddivisione percentuale delle quote dei non firmatari assegnate all’AIW.

A distanza di soli tre mesi dall’avvenuto accredito delle suddette quote relative all’anno 2018, il Governo ha poi provveduto, per ragioni di sostegno 
alle ONLUS in regime di Covid-19, al versamento anche di quelle relative al 2019. In questo caso i firmatari del 5xMille a favore dell’AIW per l’anno 
fiscale 2019 sono stati 199, contro i 149 del 2018, che hanno comportato un contributo di 8.877,60 Euro, dei quali 8.591,57 Euro per scelta, e 286,03 
per suddivisione percentuale delle quote dei non firmatari assegnate all’AIW.

Un grazie sincero a tutti i firmatari, con l’assicurazione/promessa che questi loro danari concessici dallo Stato saranno utilizzati con parsimonia e 
corretta gestione per la finalità primaria dell’AIW, che è la difesa delle zone selvagge, ed in particolare per l’acquisto di terreni di ambiente naturale a 
scopo di conservazione mediante il Fondo “Wilderness 2000”. Con l’auspicio che questi sottoscrittori restino fedeli anche per gli anni a venire e che 
altri se ne aggiungano grazie all’attivismo degli iscritti e delle Sezioni.

Attività del Fondo “Wilderness 2000”
Come già lo scorso anno, anche nel 2020 il Fondo “Wilderness 2000” non è stato attivato 

per l’acquisto di terreni. Ciò non tanto per volontà dell’AIW, bensì per mancanza di offerte in 
merito per quanto riguarda le zone delle Aree Wilderness Burrone di Lodisio e Langhe di Piana 
Crixia dove si sono effettuati gli acquisti passati; né sono giunte proposte in merito da altre parti 
d’Italia, ovviamente da valutarsi nel caso che dovessero giungere in futuro.



Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti - Esercizio Sociale 2020
Murialdo, 28 Gennaio 2021                          	

Esaminato il Resoconto Finanziario dell’Esercizio Sociale dell’AIW relativo all’anno 2020, nonché i Bilanci Consuntivi in esso contenuti, il Collegio non ha nulla da 
eccepire sia in merito alla contabilità sia per quanto riguarda la presentazione della documentazione relativa alla movimentazione, alle note ed ai riscontri giustificativi alle 
spese sostenute, ed alla tenuta corretta ed ampiamente documentata e motivata della relazione contabile. Un’analisi contabile che la Segreteria Generale meglio esporrà e 
commenterà nella Relazione sull’attività annuale che sarà pubblicata nel Rapporto annuale ai Soci, dove saranno riportati anche i dettagliati Bilanci, per i quali non si può 
che lodare la pignoleria dei capitolati sia delle entrate sia delle uscite.

Altresì non si può che ribadire ancora una volta la soddisfazione per la limpida esposizione della rendicontazione, riscontrando la corretta ed oculata gestione delle 
finanze sociali da parte della Segreteria Generale; e ciò anche facendo un debito raffronto con gli anni precedenti, dai quali non si denota alcun eccesso di spesa che non sia 
pienamente giustificata. Anzi, ci teniamo ad evidenziare la parsimonia con cui la Segreteria ha saputo ancora una volta gestire il patrimonio finanziario dell’Associazione con 
puntuali precisazioni sulle spese, spesso anche dettagliando le ragioni delle stesse.

Anche quest’anno si nota come merito principale della chiusura in forte attivo vada data all’erogazione delle quote del 5xMille per l’anno fiscale 2017/2018 e 2018/2019, 
ma anche alle entrate dovute ai rinnovi, ed in particolare alle nuove adesioni dei cosiddetti “Soci Formali Collettivi” a seguito del Protocollo d’intesa sottoscritto con 
l’associazione Enalcaccia; segno che la decisione di stabilire queste quote particolari siano state un successo anche economico oltre che di crescita numerica del sodalizio.
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La situazione dei soci
Anche per quanto riguarda le iscrizioni all’AIW si deve notare come l’anno negativo da Coronavirus, al di delle aspettative, abbia 

influito poco sulle adesioni e sui rinnovi. Non c’è stato certamente un boom, ma neppure si è registrato un calo consistente. Per quanto 
riguarda i cosiddetti Soci “sostanziali” della categoria A, ovvero quelli che pagano una quota piena relativamente alle scelte che danno 
diritto al ricevimento di tutto il materiale di spettanza (Tessera cartacea, periodico sociale, adesivo ed altri eventuali gadget) sono scesi 
da 664 a 545, ovvero con un calo del 17,9%. Al contrario, quest’anno per quanto riguarda i cosiddetti Soci Formali “Collettivi e/o 
Associati” della categoria B che il Consiglio Direttivo ha ritenuto di stabilire per favorire l’iscrizione provenienti dalle organizzazioni 
venatorie, attraverso quote minime che diano diritto al numero di Tessera ma non al ricevimento del periodico sociale né ad altri gadget 
o iniziative editoriale (e che, però, permettono alle organizzazioni venatorie interessate di acquisire il diritto ad entrare negli ATC e in 
altri organismi in rappresentanza Wilderness), essi hanno avuto un leggero aumento, passando dagli 11.564 dello scorso anno (non solo 
Enalcaccia) agli 11.855 del 2020 (tutti Enalcaccia); quindi con un aumento del 2,4%. 

Nel dettaglio, al 31 dicembre 2020 risultano iscritti 545 cosiddetti Soci “sostanziali” in regola con la quota sociale, ai quali si sono 
aggiunti 11.736 nuove adesioni di Soci Collettivi e Associati, e 147 Soci Onorari effettivi (ovvero quelli che non risultano iscritti anche 
ad altre categorie), per un totale complessivo di 12.428 iscritti (contro i 12.370 del 2019, quindi con un aumento del 8,4%). 

L’elevato numero dei Soci Onorari si deve alla norma statuaria che considera tali tutti i Soci fondatori dell’AIW più tutti i membri 
dello storico Comitato sostenitore dei Documenti Wilderness antecedente la nascita dell’Associazione, nonché tutti gli enti o i privati 
designatori di Aree Wilderness ed altre zone o caratteristiche naturali tutelate in accordo con l’AIW.

Attività promozionale ed interna
Nonostante gli impedimenti e le difficoltà conseguenti alle chiusure della pandemia da Covid-19, l’AIW è comunque riuscita a portare avanti varie 

iniziative di promozione o di attività interne, come ad esempio l’importante passo di riuscire ad indire un’Assemblea straordinaria per la modifica dello 
Statuto così come richiesto dalla normativa vigente, pena la cessazione del riconoscimento ministeriale e la perdita di diritti, come ad esempio quello 
di godere del 5xMille. L’Assemblea, tenutasi a Galluccio (Caserta) nello scorso mese di settembre ha potuto rivedere totalmente lo Statuto in una veste 
oggi più aggiornata e funzionale.

Da parte di alcuni editori, sono stati editi e diffusi, e dall’AIW pubblicizzati, almeno due importanti opere librarie con ampie parti riferite all’AIW 
e alla filosofia Wilderness ed al suo concetto di conservazione, come nel caso di Forza Natura, del giornaliste e scrittore Felice Modica (poi nominato 
Socio Onorario dell’AIW) diffuso per un mese intero abbinato al quotidiano nazionale il Giornale. Poi, il libro del Presidente dell’AIW Aldo Giorgio 
Salvatori, Il Patto coi Lupi, anche questo un libro edito dalla Innocenti Editore (Grosseto) con ampi parti dedicate all’AIW e al suo Concetto di 
conservazione, presentato anche in un convegno coordinato dalla nota giornalista RAI Carmen La Sorella.

Altre iniziative degne di essere citate sono state: la revisione e aggiornamento del sito Internet dell’Associazione (www.wilderness.it); la partecipazione, 
agli inizi dell’anno, del Segretario Generale, invitato dal parlamentare europeo Pietro Fiocchi, ad un convegno sulla ruralità tenutosi a Torino; la 
nomina a Socia Onoraria e membro del Comitato d’Onore della Signora Maria Sole Agnelli; infine, l’approvazione da parte del Consiglio Direttivo 
di una Convenzione con l’Associazione per la difesa e la promozione della Cultura Rurale (ACR) al fine di favorire l’adesione di loro iscritti all’AIW; 
disgiunta da questa iniziativa, lo stesso Consiglio ha ritenuto di approvare e promuovere un documento definito Ruralia o del Popolo Rurale volto a 
cercare di dare forma ad un polo che unisca tutti i portatori di interessi di questo mondo, per molti versi vicino alla linea gestionale dell’AIW delle 
terre selvagge sia per un loro libero utilizzo sia per una loro conservazione. Un’iniziativa quest’ultima che si spera possa dare frutti in futuro, e che 
comunque ha chiarito molto bene la posizione “politico-ambientale” dell’Associazione; è stato inoltre integrato e completato anche un Documento in 
6 punti  sulla difesa dell’Orso marsicano quale posizione ufficiale dell’AIW.

Infine, il Consiglio Direttivo ha stabilito di prendere in affitto un appartamento a fianco della Segreteria Generale quale sede ufficiale e foresteria 
dell’Associazione.

DETTAGLIATE COMUNICAZIONI in merito all’Assemblea (giorno, ora e programma) ai sensi statutari sono state inserite nella pagina “Per Partecipare” (Assemblea 
AIW) del sito Internet dell’associazione (www.wilderness.it.), così come il presente Supplemento e l’allegata scheda di votazione “ad referendum” (visionabili e stampabili).

Assemblea  Annuale  Ordinaria  dell’AIW  2021
L’Assemblea annuale dei Soci per l’anno 2021, in sessione ordinaria è indetta nella sede della Segreteria Generale, a Murialdo (Savona), per sabato 17 aprile, 

alle ore 10 in prima convocazione ed alle ore 15,30 in seconda convocazione col seguente ordine del giorno:

- Spoglio delle schede della votazione “ad referendum” per l’approvazione della Relazione sull’attività svolta e dei Bilanci consuntivi (comprensiva della

   Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti) – Esercizio Sociale 2020. 

-  Varie ed eventuali. 


